
 

 

 

Provincia di Ravenna 
Piazza dei Caduti per la Libertà, 2 
 

Atto del Presidente n.  29 
Classificazione: 06-02 2017/6 

 del   13/03/2023 

 
Oggetto: CONCESSIONE IN USO ALL'ARCIDIOCESI DI RAVENNA-CERVIA DELL'ORGANO COLLOCATO 

NEL MATRONEO DELLA BASILICA DI S. VITALE IN RAVENNA 

 
 

IL PRESIDENTE DELLA PROVINCIA 
 
 
VISTO l'art. 1, comma 55, della legge 7 aprile 2014, n. 56 che recita: 
"Il presidente della provincia rappresenta l'ente, convoca e presiede il consiglio provinciale e l'assemblea dei sindaci, 
sovrintende al funzionamento dei servizi e degli uffici e all'esecuzione degli atti; esercita le altre funzioni  attribuite 
dallo statuto....... omissis"; 
 
VISTO l’art. 9, comma 5, del vigente Statuto della Provincia di Ravenna che recita: 
“Il Presidente della Provincia è inoltre competente alla adozione di tutti gli atti riferibili alla funzione di organo 
esecutivo che non siano riservati dalla legge e dal presente Statuto al Consiglio ed alla Assemblea dei Sindaci” 
 
VISTO il D.Lgs. n. 267/2000 (Testo unico degli enti locali); 
 
VISTA la Delibera del Consiglio Provinciale n. 11 del 27/02/2023 ad oggetto “DOCUMENTO UNICO DI 
PROGRAMMAZIONE (DUP) 2023-2025 E BILANCIO DI PREVISIONE TRIENNIO 2023-2025 AI SENSI DEL 
D.LGS. N. 267/2000 – APPROVAZIONE”  
 
VISTO l’Atto del Presidente n. 30 del 15/03/2022 ad oggetto “PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE, PIANO 
DETTAGLIATO DEGLI OBIETTIVI, PIANO DELLA PERFORMANCE 2022-2024 – ESERCIZIO 2022 – 
APPROVAZIONE”. 
 
VISTO l’Atto del Presidente n. 147 adottato in data 29/12/2022 avente ad oggetto “DETERMINAZIONI 
TRANSITORIE PER LA GESTIONE DELL'ESERCIZIO PROVVISORIO 2023 NELLE MORE 
DELL'APPROVAZIONE DEL BILANCIO DI PREVISIONE 2023-2025 E DEL PIANO ESECUTIVO DI 
GESTIONE 2023” contenente le disposizioni per la gestione nel  periodo che decorre dall’approvazione del bilancio di 
previsione a quella del Piano Esecutivo di Gestione; 
 
PREMESSO che: 
 

- in attuazione del comma 2 dell’art. 21 della L.R. n.28 del 09.08.1993, la Provincia di Ravenna è subentrata  - a 
partire dall’1.1.1994 – nella titolarità dei beni mobili ed immobili di proprietà dell’Azienda di Promozione 
Turistica  (prima Azienda Autonoma di soggiorno e Turismo) di cui la legge suddetta ha disposto lo 
scioglimento; 

- tra i beni in questo modo pervenuti alla Provincia figura un importante organo collocato nel matroneo della 
Basilica di S. Vitale in Ravenna; 

- la Provincia di Ravenna è quindi subentrata all’A.P.T. nella convenzione stipulata nel 1959 con il Parroco di S. 
Vitale per l’uso del predetto organo, convenzione mai disdettata con la quale viene posta in capo alla proprietà 
la manutenzione dell’organo, sia ordinaria che straordinaria; 

- l’organo di cui sopra è parte integrante dell’arredo della Basilica di San Vitale e ha una funzione fondamentale 
all’interno della Basilica stessa dal punto di vista liturgico-religioso e culturale; 

- l’Arcidiocesi di Ravenna-Cervia è proprietaria della Basilica di San Vitale, e ne disciplina in via esclusiva 
l’utilizzo, l’accesso, la custodia e la manutenzione anche attraverso soggetti terzi; 

- la Provincia di Ravenna ha ricevuto dall’Ente ecclesiastico Arcidiocesi di Ravenna-Cervia la richiesta di 
entrare nella piena disponibilità dell’organo appartenente alla Provincia di Ravenna (nostro P.G. n. 27157 del 
06/10/2022 conservata agli atti d’ufficio); 

- l’ipotesi di donazione del bene all’Ente Ecclesiastico non risulta percorribile in quanto tale istituto giuridico è 
consentito unicamente tra enti pubblici;  



- nell’anno 2002 la Provincia ha approvato un importante progetto di manutenzione straordinaria affidando i 
lavori alla ditta costruttrice Fam. Mascioni, e da allora ha sempre provveduto ad una accordatura annuale; 

- la Provincia di Ravenna ha interesse che l’organo venga conservato  diligentemente ed utilizzato per le finalità 
liturgico-religiose e culturali proprie della prestigiosa e famosa Basilica di San Vitale, e si rende pertanto 
disponibile a concedere in godimento gratuito all’Arcidiocesi di Ravenna-Cervia la detenzione dell’organo, a 
condizione che gli oneri di manutenzione sia ordinaria che straordinaria vengano posti interamente a carico 
dell’Arcidiocesi di Ravenna-Cervia; 

- l’Arcidiocesi di Ravenna-Cervia ha interesse ad ottenere la detenzione dell’organo ed è disponibile ad 
assumere l’integrale manutenzione sia ordinaria che straordinaria. 

 
DATO ATTO che: 
 

- la concessione in comodato d’uso gratuito di cui allo schema allegato alla presente deliberazione non 
comporterà oneri di alcun tipo a carico della Provincia di Ravenna; 

- il prestito avrà durata di anni 10, rinnovabile per un periodo massimo di ulteriori anni 10 sulla base di espresso 
e formale accordo scritto tra le parti;  

 
RITENUTO di accogliere la richiesta dell’Arcidiocesi di Ravenna-Cervia; 
 
VISTO il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica del responsabile del servizio; 
 
PREVIA attività istruttoria del Servizio Provveditorato a ciò deputato; 
 
DATO ATTO che il contenuto del presente atto non comporta riflessi diretti sulla situazione economico – finanziaria 
dell’ente; 
 
VERIFICATO che il presente atto è soggetto agli adempimenti di cui all’art. 26 del D.Lgs. n. 33/2013 ss.mm.ii.; 
 
SU proposta del responsabile del procedimento 
 

D I S P O N E 
 

1. DI APPROVARE, per le motivazioni di cui in premessa che si intendono integralmente richiamate, l'allegato 
schema di comodato (Allegato 1) per la concessione in uso all’Arcidiocesi di Ravenna-Cervia dell’organo 
collocato nel matroneo della Basilica di S. Vitale in Ravenna. 

 
2. DI DARE ATTO che: 

 
• gli oneri di manutenzione sia ordinaria che straordinaria vengono posti interamente a carico 

dell’Arcidiocesi di Ravenna-Cervia; 
• La durata della concessione avrà validità 10 anni. Alla scadenza del termine dei dieci anni la 

concessione potrà essere rinnovata per un periodo massimo di ulteriori 10 anni sulla base di espresso 
e formale accordo scritto tra le parti; 

• la concessione in comodato d’uso dei beni mobili è finalizzata alla realizzazione dell’obiettivo di 
PEG/PDO n. 208206 “Procedure per l’affidamento e la gestione di contratti di locazione passiva e 
attiva, concessioni e comodati; 

• è stato rispettato il termine stabilito per la conclusione del presente procedimento, come da Atto del 
Presidente della Provincia n. 78/2022. 

 
3. DI AUTORIZZARE il Dirigente del Settore Programmazione economico finanziaria, risorse umane, reti e 

sistemi informativi alla sottoscrizione dell’atto allegato in bozza alla presente deliberazione, e di tutti i 
provvedimenti che si renderanno necessari per la piena attuazione del contratto, dando atto che al momento 
della sottoscrizione il dirigente è altresì autorizzato ad apportare al testo modifiche di natura marginale e non 
sostanziale derivanti dalle particolari circostanze che si potranno manifestare nei rapporti con i sottoscrittori 
del presente accordo. 

 
 
 

D I C H I A R A 
 
CHE il presente atto è soggetto agli adempimenti di cui all’art. 26 del D.Lgs. n. 33/2013 ss.mm.ii.; 



 
CHE il procedimento amministrativo sotteso al presente provvedimento è ricompreso nel P.T.P.C. 2022-
2024 della Provincia di Ravenna per il settore di competenza, ai sensi e per gli effetti di cui alla Legge n. 
190/2012. 
 
 
 

IL PRESIDENTE 
Michele de Pascale 

(Sottoscritto digitalmente ai sensi 
dell'art. 20, D.L.gs n 82/2005 e ss.mm.ii.) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
AVVERTENZE: RICORSI GIURISDIZIONALI 

 
Contro il provvedimento, gli interessati possono sempre proporre ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale 
competente entro i termini di legge, ai sensi del D.Lgs. 02.07.2010, n. 104, decorrenti dalla data di notificazione o 
di comunicazione o da quando l’interessato ne abbia avuto conoscenza ovvero ricorso straordinario al Presidente 
della Repubblica entro 120 giorni , ai sensi del D.P.R. 24.11.1971, n. 1199, decorrenti dalla data della notificazione 
o di comunicazione o da quando l'interessato ne abbia avuto piena conoscenza. 
 

 

(da sottoscrivere in caso di stampa) 

SI ATTESTA, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 23, del D.Lgs  n. 82/2005 e ss.mm.ii., che la presente copia, composta di n. ____ 
pagine, è conforme in tutte le sue componenti al corrispondente atto originale firmato digitalmente e conservato agli atti. 

 

Ravenna, ___________     Nome e Cognome __________________________________ 

       Qualifica  __________________________________ 

       Firma   __________________________________ 
 


